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Locarno – Incontri in Mediateca

“Dall’ipnosi alla parola: l’anno zero
della psicoanalisi” è il tema della con-
ferenza inserita nel ciclo “Gli anni
zero”, in programma domani alle 17.30,
al Centro professionale di Locarno.
Relatore sarà Ruggero D’Alessandro,
sociologo e storico del pensiero.

Gordola – Sezione Ppd

Stasera alle 20.15, nella sala del Consi-
glio comunale di Gordola, assemblea
straordinaria della locale sezione pi-
pidina. Tra le trattande in discussione,
anche la ratifica delle candidature 
per il Municipio e il legislativo.

Locarno – Cambusateatro

Weekend intenso, con due spettacoli,
per il Cambusateatro. Il primo è in
programma domani, venerdì, alle
20.30, con le Nina’s Drag Queen che 
al Teatro di Minusio (in via Giovanni
Bosco) metteranno in scena “Drag-
pennyopera”, la loro ultima creazione.
Sabato, alla stessa ora, sarà la volta di
“Piccoli suicidi in ottava rima”, con la
compagnia “I sacchi di sabbia”.

Locarno – Lyceum club

Oggi, alle 16, nella sala della Biblioteca
cantonale, il Lyceum club propone un
incontro con Ezio Guidi, giornalista,
telecronista sportivo, conduttore e au-
tore di documentari. Tema: “Dietro le
quinte di mamma tv”.

Orselina – Parrucche di Carnevale

Sabato 23 gennaio (ev. il 6 febbraio),
dalle 14 alle 17, al salone Gioia in via al
Parco 1, Verena Pliha terrà un corso di
bricolage per la fabbricazione di par-
rucche di Carnevale, dai 9 anni. Info e
iscrizioni, entro il 21 gennaio (743 11
54 o vmpliha@hotmail.com).

Locarno – Arrampicata

Sabato 16 gennaio il Cas propone una
giornata di arrampicata, con “porte
aperte” alla scalata. Nessun pre requi-
sito necessario. Sono ben accette fa-
miglie, adolescenti e adulti. Responsa-
bile Paolo Franco, 076 693 12 32.

Ascona – Musica e parola

Nella chiesa evangelica-riformata sa-
bato 16 gennaio alle 18 Musica e paro-
la con Bettina Alban, violino; Irina
Grünwald, violino; e Marek Dutkie-
wicz, violoncello.
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Ex macello ed ex gas, le prospettive
Alla serata proposta dal Ps 
di Locarno sviscerati i diversi
aspetti del tema, partendo
dalla progettazione dell’area

Red

Da un “mandato di studio in parallelo”
alle prospettive future per la città, pen-
sando a un polo della meccatronica.
Sono alcuni dei temi affrontati nel cor-
so della serata informativa sul tema
della progettazione del comparto ex
macello ed ex azienda del gas, organiz-
zata dal gruppo territorio del Partito

socialista di Locarno e svoltasi martedì
12 gennaio nella sala del Consiglio co-
munale cittadino. Un incontro che ha
suscitato l’interesse del pubblico pre-
sente.
La serata è stata voluta per chiarire al-
cuni aspetti relativi al messaggio muni-
cipale numero 73 e ai due rapporti di-
vergenti proposti dalla Commissione
della gestione e dalla Commissione del
piano regolatore. Dopo un’introduzio-
ne dell’architetto (ed ex municipale)
Michele Bardelli, i suoi colleghi Stefano
Tibiletti e Paolo Canevascini, membri
del comitato della Società ingegneri e
architetti sezione Ticino, hanno illu-

strato le procedure attualmente a di-
sposizione per affrontare in modo de-
mocratico ed efficace il processo di pia-
nificazione e di progettazione di simili
aree urbane. È stato in particolare pre-
sentato il modello del “mandato di stu-
dio in parallelo” da tempo sperimenta-
to con successo in numerose città sviz-
zere. Tale modello è infatti contemplato
nel messaggio municipale.
Dopo la presentazione ci sono stati de-
gli interventi da parte del pubblico, di
alcuni membri del Consiglio comuna-
le, del capoufficio tecnico Andrè Engel-
hardt, nonché dei municipali Paolo Ca-
roni e Ronnie Moretti che hanno evi-

denziato le peculiarità della zona del-
l’ex macello ed ex azienda del gas (cir-
ca 40mila m2) e più in generale della
città di Locarno, nell’ottica degli svi-
luppi futuri legati a un prospettato
“polo della meccatronica” e all’influsso
che potrà avere sulla realtà locarnese
l’arrivo della nuova trasversale alpina,
con il rispettivo collegamento veloce
con Lugano.
Questa serata ha permesso anche ai di-
versi membri delle Commissioni del
piano regolatore e della gestione di ap-
profondire la tematica e di meglio com-
prendere quegli aspetti che inizialmen-
te hanno generato pareri opposti.

Tenero e Cugnasco van su
Tenero-Contra e Cugnasco-Gerra, si-
tuati poco distanti sul Piano di Magadi-
no, stanno dando vita a un testa a testa
demografico. I due Comuni viaggiano
infatti entrambi con una certa decisio-
ne verso quota 3’000 abitanti.
A Tenero-Contra la popolazione al 31
dicembre 2015 risultava essere compo-
sta da 2’965 persone (erano 2’834 un
anno prima). La parte del leone la fanno
gli svizzeri, a quota 2’158 (erano 2’078),
di cui 1’126 ticinesi, 347 attinenti e 685
confederati. Fra i 752 stranieri censiti
(in aumento di 24 unità rispetto alla

fine d’anno precedente) 524 sono domi-
ciliati, 196 dimoranti 5 fra stagionali e
frontalieri e 27 asilanti (+23). Le nascite
sono state 24 (4 in meno), 16 i matrimo-
ni (uno in più) e 34 i decessi (+13).
A Cugnasco-Gerra fra domiciliati e di-
moranti si è raggiunta la ragguardevole
cifra di 2’925 abitanti (+13), di cui 1’445
donne e 1’480 uomini. I domiciliati sono
complessivamente 2’798, di cui 1’411 ti-
cinesi, 578 confederati, 487 attinenti e
322 stranieri. Il movimento dice 186 ar-
rivi, 180 partenze, 33 nascite (+16) e 26
decessi (+7). 

Ornitologia, i vincitori
Sabato 9 e domenica 10 gennaio  si è
svolto il campionato ornitologico can-
tonale a Quartino, con oltre 350 volatili
esposti. Nella categoria singoli ha vinto
un diamante di Gould, appartenente a
Salvatore Calafato, socio della Sezione
ornitologica bellinzonese (organizza-
trice dell’evento), mentre negli stamm
sul gradino più alto del podio sono sali-
ti i lucherini ancestrali di Giuseppe Bel-
luzzi, della Società allevatori di Lugano.
Infine, nella categoria giovani ha pri-
meggiato Diego Rossi con i canarini. Il
premio speciale del 50esimo della So-

cietà ornitologica Bellinzona e Valli as-
segnato da una delegazione di miss
Alpe Adria (presente alla manifestazio-
ne), è stato attribuito a Edy Zellweger
con l’esposizione della Rossella comu-
ne. Per il concorso Alpe Adria si è ri-
qualificata la bellinzonese Samantha
Schenini (essendo già selezionata per
la finale, ha ceduto la fascia ad Anna Gi-
glio di Giubiasco). Da segnalare che ol-
tre 150 bambini delle scuole elementari
hanno visitato la mostra in anteprima
l’8 gennaio. Massiccia, in generale, l’af-
fluenza di pubblico.

Muralto, ‘Scintille’
al Palacongressi

“Il topo di campagna e il topo di città”. È
il titolo della favola di Esopo che la
compagnia Storie di Scintille metterà
in scena sabato pomeriggio al Palacon-
gressi di Muralto per l’adattamento e la
regia di Katya Troise. Lo spettacolo, de-
dicato in particolare ai bambini e alle
famiglie, rientra nel novero delle “Sto-
rie di piccoli eroi” e viene proposto in
collaborazione col Municipio e grazie al
sostegno della Fondazione Cleofe e
Bianca Rosa Scazziga. Pertanto, l’en-
trata sarà libera. Inizio alle 16.30. 

Cardada, la neve ancora non basta
posticipati i corsi di sci e snowboard
Qualche fiocco è andato ad aggiungersi
alla poca neve già presente in quota; ma
purtroppo ancora non basta; pertanto
anche questo weekend in via del tutto
eccezionale e in mancanza di nevicate
copiose, solo la pista antistante alla Ca-
panna Cimetta sarà aperta alle slitte.
Per lo stesso motivo i responsabili della
stazione sportiva hanno deciso di po-
sticipare l’inizio dei corsi di asilo sci, sci
e snow (4 sabati) di una settimana;
quindi non più il 16, bensì il 23 gennaio
(fino al 30 gennaio). Poi, dopo la pausa

carnascialesca, il sabato 13 febbraio e il
20 febbraio. Con l’arrivo della tanto at-
tesa “materia prima”, durante la setti-
mana di Carnevale Cardada girerà a
pieno regime con tutti i corsi (iscrizioni
sul sito www.scuolascicardada.ch).
Il “Discesino” si terrà invece il 23 genna-
io, lo stesso giorno della manifestazio-
ne “Sole, Neve e Luna” dove si potrà
sciare dalle 9.30 ininterrottamente fino
alle 21.30. Per ogni dettaglio o aggiorna-
mento consultare il sito www.sciclub-
cardada.ch.

Ppd di Maggia,
candidati e assemblea

La Sezione Ppd e Generazione giovani
di Maggia è alla ricerca di persone inte-
ressate a partecipare alle decisioni del
Comune. Interessati, contattare la presi-
dente sezionale Alessandra Genazzi
allo 079 768 56 38 o il municipale Rober-
to Adami allo 079 370 59 15. Giovedì 21
gennaio alle 20, nella sala patriziale di
Aurigeno, si svolgerà l’assemblea sezio-
nale. Saranno presentati i candidati per
le comunali di aprile; previsti interventi
di Genazzi, Adami e del capogruppo in
Cc Marcello Tonini. Segue panettonata.

Oggi l’assemblea per il nuovo Cda. Tre Comuni azionisti chiedono il rinvio, ma la Città non ci sta

Ses, i piccoli si sentono traditi
Gordola, Cugnasco-Gerra 
e Lavertezzo: ‘Nessuna consul-
tazione e convocazione 
tardiva: non ci avete lasciato 
il tempo. Modo di procedere 
discutibile’.

di Davide Martinoni

L’assemblea straordinaria della Società
elettrica Sopracenerina prevista questa
sera a Locarno si preannuncia calda.
Come le parole che Roberto Bacciari-
ni, sindaco di Lavertezzo, pronuncerà
in apertura a nome dei tre Comuni –
con Lavertezzo anche Gordola e Cugna-
sco-Gerra – che martedì hanno auspi-
cato (invano) il rinvio della seduta tra-
mite una missiva inoltrata a tutti i Co-
muni azionisti e a cui però la Città ha ri-
sposto picche nel giro di poche ore. 
«Dirò – anticipa Bacciarini alla ‘Regio-
ne’ – che questo non è il modo di fare e
di procedere, che questi sono “diktat”,
che la conduzione della “nuova” Sopra-
cenerina deve essere diversa rispetto a
quanto successo finora, che dev’essere
garantita pari dignità anche agli azio-
nisti più piccoli, i quali di certo non
hanno i numeri per farsi valere, ma che
per esempio – come succede sul Piano
di Magadino – lavorano da anni, con
impegno, sul piano energetico. Invece
cos’è successo? Che la convocazione
all’assemblea è arrivata ai Comuni
azionisti sotto le feste, il 22 dicembre,
senza lasciare cioè loro il tempo mate-

riale per prepararsi alla seduta. Questo
nuovo assetto societario che vuole favo-
rire i Comuni non può non tener conto
dei tempi politici che sono propri dei
Comuni stessi». Non è tutto. Bacciarini
sottolinea anche che «ricorderò come
gli statuti prevedano membri di Consi-
glio d’amministrazione che possano
vantare competenze specifiche in tema
energetico. Cosa che non si verifica con
le nuove entrate previste».
All’ordine del giorno c’è come noto la
sostituzione nel Cda di tre partenti –
Carla Speziali, ex sindaco di Locarno, il
vicepresidente uscente della Ses Mario

Cao e Fabio Pedrina – con tre nomi
proposti dalla Città: il sindaco Alain
Scherrer e i suoi omologhi di Muralto e
Gambarogno, Stefano Gilardi e Tizia-
no Ponti.
Di fronte a questo scenario, come ac-
cennato, martedì Gordola, Cugnasco-
Gerra e Lavertezzo hanno reagito con
un presa di posizione veemente, in cui
si sottolinea la tempistica troppo ridot-
ta – giudicata “assolutamente non con-
grua” – osservata per la convocazione.
Così facendo “gli esecutivi non hanno
avuto modo di chinarsi con la necessa-
ria tranquillità sui temi all’ordine del
giorno”. Questo considerando in più
che “le proposte (ovverosia i 3 nomi,
ndr) non sono state oggetto di nessuna
consultazione con gli azionisti di mi-
noranza”. Insomma “un modo di proce-
dere discutibile, in quanto l’acquisto di
Ses Sa è stato mosso dalla volontà di
coinvolgere ampiamente il territorio

servito dall’azienda, e i Comuni – an-
che i più piccoli – hanno dimostrato da
subito impegno e volontà nel parteci-
pare a un progetto comune di rilevanza
sovraregionale. Ora è quindi necessa-
rio che tale impegno sia mantenuto,
nel rispetto naturalmente delle rispet-
tive quote, ma con la dovuta sensibilità
anche verso le realtà suburbane e peri-
feriche”. 
Secondo i tre Comuni, inoltre, “sarebbe
stato più corretto e trasparente discu-
tere in modo congiunto le sostituzioni
all’interno del Cda e la composizione
della futura commissione tecnica pre-
vista dagli statuti: questa scelta avreb-
be verosimilmente permesso di trovare
delle soluzioni condivise nell’interesse
di tutti gli azionisti”. Seguiva la richie-
sta – in particolare a Locarno e Aet, che
assieme fanno il 48% del capitale – di
“aggiornare la convocazione a data da
stabilirsi, dopo una necessaria e più
estesa consultazione sui temi sopra
esposti”.
Ma gli auspici sono andati vani, perché
sempre martedì, per mail, la Città, rivol-
gendosi a sua volta a tutti gli azionisti,
ha  risposto picche. Lo ha fatto conside-
rando che in questa fase strategica di
passaggio la presenza dei sindaci dei
Comuni promotori e maggiori azionisti
è importante. Il Municipio, per altro,
promette che le richieste degli azionisti
di minoranza saranno tenute in debita
considerazione quando si discuterà la
composizione della commissione tec-
nica. Scintille in vista TI-PRESS


